
Le  forze  armate  israeliane
uccidono  un  palestinese  a
Gerusalemme
Maureen Clare Murphy

10 settembre 2021 The Electronic Intifada

Venerdì le forze di occupazione israeliane hanno sparato e ucciso un palestinese
nella città vecchia di Gerusalemme.

La polizia israeliana ha dichiarato che l’uomo, il cinquantenne Hazem al-Joulani,
stava tentando di accoltellare un poliziotto prima che gli sparassero.

Una dichiarazione rilasciata dalla polizia israeliana sembra essere un’ammissione
che l’esecuzione di al-Joulani è stata la prima e unica opzione messa in atto.

La polizia sostiene che “l’assalitore … armato con un coltello” si è avvicinato a un
gruppo di poliziotti di guardia al complesso della moschea di al-Aqsa “e ha tentato
di ferirne qualcuno”.

La dichiarazione prosegue: “Una rapida reazione da parte dei poliziotti e delle
guardie di frontiera, che hanno aperto il fuoco sull’assalitore, lo ha neutralizzato
prima che potesse realizzare la sua intenzione.”

In altre parole,  le  forze di  occupazione hanno ucciso al-Joulani  piuttosto che
tentare di disarmarlo e trattenerlo usando metodi non letali.

Il video

La polizia israeliana ha rilasciato uno spezzone ricavato da una telecamera di
sicurezza con l’intenzione di mostrare al-Joulani mentre attacca con un coltello le
forze di occupazione.

Il montaggio del video sembra mostrare al-Joulani mentre cammina in un vicolo
della città vecchia portando una borsa. Lascia cadere la borsa e si mette a correre
mentre si avvicina al posto di polizia.
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Il  video  sembra  poi  mostrare  al-Joulani  che  si  sporge  verso  un  poliziotto  di
frontiera israeliano con la mano sinistra mentre tiene il coltello nella destra. Il
poliziotto arretra da al-Joulani per qualche secondo prima di sparargli e, a quel
punto, al-Joulani cade al suolo.

In nessun momento il video mostra al-Joulani che si protende verso il poliziotto
con la mano che tiene il coltello, che tiene dietro la schiena.

La polizia israeliana rilascia spezzoni delle riprese delle telecamere di sicurezza
quando sembrano confermare le sue affermazioni. In altri casi, come l’esecuzione
di Iyad Hallaq, un palestinese affetto da autismo, ha impedito la pubblicazione di
tali spezzoni.

Un breve clip circolato sui social venerdì mostra il piede di un poliziotto sulla
schiena di al-Joulani mentre sanguina riverso sulla strada

Secondo i media israeliani al-Joulani è stato trasportato in condizioni critiche in
ospedale con una ferita da arma da fuoco nella parte superiore del corpo. In
seguito è deceduto a causa delle ferite.

Un poliziotto israeliano è stato leggermente ferito a una gamba da una pallottola
di rimbalzo sparata dalla polizia.

Testimoni oculari hanno detto ai media palestinesi che le forze israeliane hanno
impedito agli spettatori di avvicinarsi. Non è chiaro se le forze israeliane hanno
fornito i primi soccorsi ad al-Joulani immediatamente dopo il suo ferimento.

Secondo gli organi di informazione palestinesi forze israeliane hanno perquisito la
casa di al-Joulani a Shuafat, un quartiere di Gerusalemme est, e hanno arrestato
due dei suoi fratelli e due dei suoi figli.

I  media  israeliani  hanno  riportato  che  al-Joulani,  direttore  di  una  scuola  di
medicina alternativa, era afflitto da problemi finanziari e che recentemente aveva
tentato di suicidarsi.

Khaldoun Najm, un avvocato contattato dalla famiglia di al-Joulani, afferma che la
polizia  avrebbe  potuto  sparare  in  aria  o  alle  gambe,  “ma  hanno  deciso  di
ucciderlo.”

L’avvocato ha aggiunto che sono in corso trattative con le autorità israeliane per



la restituzione nei prossimi giorni del corpo di al-Joulani per la sepoltura.

La politica di sparare per uccidere

Le organizzazioni per i diritti umani hanno condannato da lungo tempo la politica
dello sparare per uccidere messa in atto da Israele contro dozzine di palestinesi
negli ultimi anni.

In  molti  casi  le  forze  di  occupazione  non  hanno  fornito  i  primi  soccorsi  ai
palestinesi dopo aver loro sparato e averli feriti.

Amnesty International ha affermato che l’impedire o ritardare intenzionalmente i
soccorsi medici “viola la proibizione della tortura e di altre punizioni crudeli,
inumane e degradanti.”

Nel frattempo Israele trattiene i  corpi dei palestinesi assassinati  nel corso di
pretesi attacchi a soldati e civili.

La corte suprema israeliana ha approvato questa pratica di trattenere i corpi dei
palestinesi assassinati in modo da poterli usare come strumento di pressione in
negoziati politici.

L’uccisione  con  arma da  fuoco  di  al-Joulani  è  avvenuta  mentre  Israele  è  in
massima allerta in seguito alla fuga di sei palestinesi da una prigione di massima
sicurezza in Israele.

Secondo i media israeliani due dei prigionieri fuggitivi – Mahmoud Aradeh and
Yaqoub Qadri –sono stati arrestati a Nazareth venerdì.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)


